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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 settembre 2021. — Presi-
denza del vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 8.30.

DL 117/2021: Disposizioni urgenti concernenti mo-

dalità operative precauzionali e di sicurezza per la

raccolta del voto nelle consultazioni elettorali del-

l’anno 2021.

C. 3269 Governo.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az), relatrice, ricorda preliminarmente
che il provvedimento appare riconducibile
alla materia « legislazione elettorale, organi
di governo e funzioni fondamentali di Co-
muni, Province e Città metropolitane » ri-
cadente nell’ambito della competenza legi-
slativa esclusiva statale, ai sensi dell’arti-
colo 117, comma secondo, lettera p), della
Costituzione. Assume altresì rilievo la ma-
teria, anch’essa di esclusiva competenza
statale, « profilassi internazionale » (arti-
colo 117, secondo comma, lettera q).
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Per quanto riguarda il contenuto del
decreto-legge, che si compone di 7 articoli,
l’articolo 1, prevede che, limitatamente alle
consultazioni elettorali dell’anno 2021, l’e-
lettore provveda ad inserire personalmente
la scheda nell’urna, in deroga alla norma-
tiva vigente, che dispone invece la consegna
della scheda al presidente di seggio che,
constatata la chiusura della stessa, la inse-
risce nell’urna.

La disposizione è giustificata, nel testo,
dall’esigenza di evitare il contagio da COVID-
19.

Ricorda che analoga disposizione era
stata dettata dal decreto-legge n. 103 del
2020 (all’articolo 1) limitatamente alle con-
sultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2020, sempre in ragione della situa-
zione epidemiologica.

La disposizione mantiene però ferme
« per le elezioni suppletive di Camera e
Senato » (allo stato sono previste elezioni
suppletive per collegi uninominali per la
Camera, nei collegi 12 Toscana e 1-11 La-
zio):

le previsioni che richiedono che ogni
scheda sia dotata di un apposito « tagliando
antifrode » (ai sensi dell’articolo 31, comma
6, del testo unico delle leggi elettorali della
Camera di cui al DPR n. 361 del 1957;

le previsioni che dispongono la con-
segna della matita al presidente di seggio;
la constatazione da parte del presidente
della chiusura della scheda, la verifica del-
l’identità dell’elettore, il distacco da parte
del presidente del tagliando antifrode [e
dell’appendice della scheda seguendo la li-
nea tratteggiata] (ai sensi dell’articolo 58,
quarto comma, del medesimo testo unico,
per la parte non incompatibile con la di-
sposizione in esame, relativa alle sole con-
sultazioni dell’anno 2021);

Restano altresì ferme:

le ulteriori disposizioni della disci-
plina elettorale per le elezioni comunali
che, oltre a prevedere la consegna della
scheda al presidente di seggio, dispongono
che quest’ultimo ne verifichi l’autenticità
(articolo 49, secondo comma, del testo unico
delle leggi per la composizione e l’elezione

degli organi delle amministrazioni comu-
nali di cui al DPR n. 570 del 1960).

In merito alle modalità applicative della
disposizione – e del decreto-legge nel suo
complesso – è intervenuta la circolare n. 50
del 2021 del Ministero dell’interno (Dire-
zione centrale dei servizi elettorali), la quale
precisa che « nelle elezioni suppletive della
Camera dei deputati che si svolgeranno nei
due collegi uninominali interessati rimane
fermo l’obbligo dell’elettore di consegnare
la scheda votata per tale consultazione,
opportunamente piegata, al presidente di
seggio (o chi ne fa le veci), il quale è tenuto
a staccare il tagliando antifrode dalla scheda
medesima e a collocarla, quindi, nell’urna.
In quest’ultima circostanza il presidente (o
chi ne fa le veci) indosserà i guanti per
ricevere la scheda votata ». Nei medesimi
termini si esprime anche l’analisi di im-
patto della regolamentazione.

Com’è noto, nelle giornate di domenica
3 e lunedì 4 ottobre 2021 (ai sensi del
decreto Ministro interno del 3 agosto 2021)
si svolgeranno:

le elezioni suppletive della Camera dei
deputati nei collegi uninominali 12-Siena
della XII Circoscrizione Toscana e 11-Roma-
Quartiere Primavalle della XV Circoscri-
zione Lazio 1;

le elezioni regionali nella regione Ca-
labria;

le elezioni amministrative in 1.160 co-
muni delle regioni a statuto ordinario e in
alcuni comuni nella Regione Autonoma
Friuli-Venezia Giulia, con eventuale turno
di ballottaggio per l’elezione diretta dei
sindaci nei giorni di domenica 17 e lunedì
18 ottobre 2021.

Il turno di elezioni amministrative nella
Regione Siciliana e nella Regione Sardegna
si svolgerà nei giorni del 10 e 11 ottobre
2021 con eventuale turno di ballottaggio
nei giorni del 24 e 25 ottobre 2021.

Il turno di elezioni amministrative nella
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/
Südtirol si svolgerà il 10 ottobre 2021 con
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eventuale turno di ballottaggio il 24 ottobre
2021.

Il turno di elezioni amministrative nella
Regione Autonoma Valle d’Aosta si svolgerà
nei giorni del 19 e 20 settembre 2021.

Complessivamente, come sottolineato
nella relazione tecnica al provvedimento, le
consultazioni amministrative coinvolgono
1.363 comuni di regioni a statuto ordinario
e di regioni a statuto speciale.

Il totale complessivo degli elettori chia-
mati alle votazioni è pari ad oltre 15 mi-
lioni di elettori.

L’articolo 2 dispone in ordine alla co-
stituzione di apposite sezioni elettorali nelle
strutture sanitarie che ospitino reparti CO-
VID-19, ovvero di seggi speciali nei comuni
privi di sezione ospedaliera.

In particolare, come per le elezioni del-
l’anno 2020 (secondo quanto allora previ-
sto dall’articolo 2, decreto-legge n. 103 del
2020), il comma 1 stabilisce, alla lettera a),
che nelle strutture sanitarie con un numero
di posti letto compresi tra 100 e 199 siano
costituite le sezioni elettorali che in base
alla normativa ordinaria sono previste per
gli ospedali con un numero di posti-letto
superiore a 200, in ragione di una sezione
per ogni 500 letti o frazione di 500.

La relazione tecnica al disegno di legge
di conversione evidenzia come, in base alla
rilevazione fornita dal Ministero della sa-
lute sul numero delle strutture ospedaliere
che ospitano reparti Covid-19, nei comuni
chiamati al voto nell’anno 2021 sono 51 le
strutture tra i 100 e i 199 posti letto e 81 le
strutture sopra i 200 posti letto.

La lettera b) prevede che le sezioni
elettorali istituite negli ospedali con reparti
Covid-19 raccolgano anche i voti dei pa-
zienti affetti da Covid-19 ricoverati nelle
strutture sanitarie con meno di 100 posti-
letto. Come evidenziato infatti nella citata
circolare del Ministero dell’interno, per i
ricoverati presso reparti Covid-19 di strut-
ture sanitarie con meno di 100 posti-letto,
si provvede alla raccolta del voto tramite i
seggi speciali istituiti presso le strutture
ospedaliere con almeno 100 posti-letto, che
ospitano reparti Covid-19, più prossime
territorialmente.

Le sezioni raccolgono poi anche i voti
effettuati presso il proprio domicilio ai
sensi dell’articolo 3, mediante l’attivazione
dei seggi speciali previsti dall’articolo 9,
nono comma, della legge n. 136 del 1976.

Il comma 2 prevede come comportarsi
in caso di accertata impossibilità di costi-
tuire le sezioni elettorali ospedaliere e/o i
seggi speciali (sembra farsi riferimento al-
l’eventualità di rinuncia degli scrutatori e
del presidente di seggio individuati con le
modalità ordinarie, vale a dire attingendo
alle liste predisposte da ciascun comune).
In tali evenienze il sindaco, solo previo
consenso degli interessati, può nominare
quali componenti delle sezioni e/o dei seggi
speciali:

personale delle Unità speciali di con-
tinuità assistenziale regionale (USCAR) de-
signato dalla competente azienda sanitaria
locale, ovvero, in subordine;

soggetti appartenenti alle organizza-
zioni di protezione civile che abbiano ma-
nifestato la propria disponibilità: a tal fine,
il decreto prevede che le organizzazioni di
volontariato di protezione civile chiedano
ai loro aderenti di segnalare i propri no-
minativi ai sindaci dei comuni interessati
dalle consultazioni elettorali.

Rispetto a quanto previsto per le con-
sultazioni elettorali del 2020, la disposi-
zione prevede in via residuale che, ove
ulteriormente necessario, il sindaco possa
provvedere alla nomina di suoi delegati
quali presidente e componenti, compresi
nelle liste elettorali del comune.

Il comma 3 prevede che presso ogni
sezione elettorale ospedaliera possono es-
sere istituiti « ulteriori » seggi composti an-
ch’essi da personale USCAR designato dalle
ASL. Ad attivare questi ulteriori seggi deve
essere il comune, se necessario. Il perso-
nale è nominato con le medesime modalità
del comma 2 (nomina del sindaco, previo
consenso dell’interessato).

I commi 4 e 5, innovando rispetto alle
previsioni dettate per le consultazioni del
2020 con il decreto-legge n. 103, dettano
alcune disposizioni finalizzate a garantire
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il voto da parte degli elettori sottoposti a
trattamento domiciliare, quarantena o iso-
lamento fiduciario per Covid-19 (di cui
all’articolo 3) nei comuni nei quali non
sono ubicate strutture sanitarie che ospi-
tano reparti Covid-19.

In particolare, il comma 4 per il 2021
consente in tali comuni l’istituzione di seggi
speciali di cui al più volte citato articolo 9
della legge n. 136 del 176, presso uno o più
uffici elettorali di sezione di riferimento
ordinari, diversi dalle sezioni ospedaliere. I
seggi sono nominati dal sindaco con le
modalità di cui al comma 2 e provvedono
alla raccolta del voto degli elettori e, suc-
cessivamente, all’inserimento delle schede
votate nelle urne degli uffici elettorali di
sezione di riferimento, ai fini dello scruti-
nio. Anche in tal caso, si prevede che le
competenti autorità sanitarie impartiscano
istruzioni operative in merito alle proce-
dure di sicurezza sanitaria.

Ai sensi del comma 5, nel caso sia
accertata l’impossibilità alla costituzione di
seggi speciali nel comune, si prevede la
possibilità di costituire un solo seggio spe-
ciale per due o più comuni, sentita la
commissione elettorale circondariale e pre-
via intesa tra i sindaci interessati.

Il comma 6 dispone che – limitatamente
alle consultazioni elettorali dell’anno 2021
– i componenti delle sezioni elettorali ospe-
daliere e dei seggi speciali di cui all’articolo
devono essere muniti delle « certificazioni
verdi COVID-19 » previste dall’articolo 9
del decreto-legge n. 44 del 2021 (c.d. green
pass).

Il comma 7 prevede il riconoscimento ai
componenti dei seggi speciali e delle sezioni
elettorali ospedaliere costituite ai sensi del-
l’articolo dell’onorario fisso forfettario pre-
visto dall’articolo 1 della legge n. 70 del
1980 aumentato del 50 per cento. A tal fine
è autorizzata la spesa di 749.069 euro per
il 2021.

Il comma 8 autorizza la spesa di 118.737
euro per il 2021 ai fini dello svolgimento
dell’attività di vigilanza nell’ambito delle
sezioni elettorali istituite nelle strutture
sanitarie con almeno 100 posti-letto che
ospitano reparti Covid-19.

L’articolo 3 disciplina l’esercizio del voto
presso il proprio domicilio per gli elettori
sottoposti a trattamento domiciliare o in
condizioni di quarantena o di isolamento
fiduciario per COVID-19, analogamente a
quanto già previsto per il 2020 dal decreto-
legge n. 103 del 2020 (dall’articolo 3).

Più nel dettaglio, il comma 1 precisa che
gli elettori sottoposti a trattamento domi-
ciliare o in condizioni di quarantena o di
isolamento fiduciario per COVID-19 sa-
ranno comunque ammessi al voto « presso
il comune di residenza ».

A tale fine, in base al comma 2, gli
elettori interessati devono far pervenire al
comune di residenza, con modalità indivi-
duate dal medesimo comune, tra il decimo
e il quinto giorno antecedente quello della
votazione (ossia tra il 23 e il 28 settembre
2021, per il turno del 3-4 ottobre) la di-
chiarazione di voler effettuare il voto presso
il proprio domicilio, indicandone l’indi-
rizzo esatto e un certificato medico rila-
sciato dall’autorità medica designata dal-
l’azienda sanitaria competente in data non
anteriore al quattordicesimo giorno ante-
cedente le elezioni.

In base al comma 4, il sindaco provvede
al supporto tecnico necessario per la rac-
colta del voto domiciliare e comunica agli
elettori che ne abbiano fatto richiesta, en-
tro il giorno antecedente la data di vota-
zione, la sezione elettorale ospedaliera as-
segnata ovvero il seggio speciale incaricati
della raccolta del voto.

In base al comma 5, il voto domiciliare
è raccolto nelle ore della votazione e in
modo da assicurare, con ogni mezzo ido-
neo, la libertà e la segretezza del voto, nel
rispetto delle esigenze connesse alle condi-
zioni di salute dell’elettore.

Il comma 6 dispone l’applicazione delle
disposizioni del decreto-legge anche alle
elezioni regionali dell’anno 2021 per fina-
lità relative al contenimento del contagio e
a garanzia dell’uniformità del procedi-
mento elettorale.

L’articolo 4 istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un fondo
con una dotazione di euro 11.438.910 per
l’anno 2021, destinato a interventi di sani-
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ficazione dei locali sedi di seggio elettorale
per le consultazioni elettorali dell’anno 2021.

L’articolo 5 interviene sulla disciplina
dei Comitati degli italiani all’estero (Comi-
tes), prevedendo l’applicazione, fino al 31
dicembre 2021, di specifiche previsioni sulle
sottoscrizioni per la presentazione delle
liste, le quali, tenendo conto delle misure
già adottate con decreto-legge n. 25 del
2021 (all’articolo 2) per le prossime ele-
zioni amministrative, dispongono la ridu-
zione al 50 per cento del numero minimo
di firme richieste per la presentazione delle
liste per i Comitati degli italiani all’estero.

L’articolo 6 reca la copertura finanzia-
ria.

L’articolo 7 disciplina l’entrata in vigore
del decreto-legge.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2020.

C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2021.

C. 3259 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, ricorda che i due provvedimenti
sono già stati esaminati dalla Commissione
nel corso dell’esame al Senato, nella seduta
del 28 luglio scorso; in quell’occasione la
Commissione ha espresso un parere di nulla
osta sul disegno di legge di rendiconto e un
parere favorevole sul disegno di legge di
assestamento.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge C. 3258, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2020, tale

provvedimento, la cui iniziativa è riservata
al Governo ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, espone le risul-
tanze contabili della gestione amministra-
tiva delle risorse di pertinenza statale. Sul
citato disegno di legge le Camere sono
pertanto chiamate a esprimere una valuta-
zione complessiva, positiva o negativa, senza
poter modificare il contenuto dell’atto. In
proposito rinvia quindi a quanto già espo-
sto in occasione dell’esame al Senato.

Per quanto concerne il disegno di legge
di assestamento, esso è volto a correggere,
a metà esercizio, le previsioni già contenute
nella legge di bilancio.

Le variazioni proposte alle previsioni di
competenza sono correlate alle effettive
esigenze di gestione e tengono conto della
situazione della finanza pubblica; l’adegua-
mento delle autorizzazioni di cassa conse-
gue invece all’accertata effettiva consi-
stenza dei residui nonché alla valutazione
delle concrete capacità operative dell’Am-
ministrazione. Per quanto riguarda i resi-
dui, le modifiche introdotte trovano motivo
nella necessità di adeguare i residui pre-
sunti alla data del 1° gennaio 2021 con
quelli effettivamente risultanti dal rendi-
conto del 2020.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione segnala, come già
fatto nel precedente esame del provvedi-
mento, l’aumento di 139 milioni di euro
degli stanziamenti della missione « rela-
zioni finanziarie con le autonomie territo-
riali » determinato dal riconoscimento delle
somme occorrenti per la regolazione delle
entrate erariali attribuite alle regioni a
statuto speciale e dall’incremento dei tra-
sferimenti alle regioni a statuto ordinario a
titolo di compensazione della quota di fondo
perequativo relativo al minore gettito IRAP;
da tali incrementi occorre però sottrarre la
riduzione delle somme per la devoluzione
delle entrate erariali alle regioni a statuto
speciale.

Segnala, infine, che nel corso dell’esame
al Senato è stato approvato un emenda-
mento al disegno di legge di assestamento
che ha riguardato lo stato di previsione
della spesa del Ministero dell’Interno (emen-
damento 1.Tab.2.1 del Relatore), che ha
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destinato 744.000 euro al programma 10
della missione « Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali » relativo all’ela-
borazione, quantificazione e assegnazione
delle risorse finanziarie da attribuire agli
enti locali.

Formula quindi una proposta di nulla
osta sul rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2020 (C. 3258).

La Commissione approva la proposta
del relatore (vedi allegato 2).

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole sul disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2021 (C. 3259).

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 3).

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicu-

rezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e

in materia di trasporti.

C. 3264 Governo.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
settembre 2021.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, con riferimento ai profili proble-
matici rilevati nella precedente seduta, se-
gnala che alcuni di questi sono stati chiariti
dal decreto-legge n. 122, emanato dal Go-
verno la scorsa settimana e che confluirà
nel provvedimento in esame.

In particolare, il decreto-legge n. 122,
all’articolo 1, ha chiarito che le disposizioni
in materia di utilizzo delle certificazioni
verdi COVID-19 nelle scuole saranno ap-
plicate anche negli Istituti tecnici superiori
(ITS) nel sistema di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP) e nei centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti. Ri-
corda che aveva già segnalato questo aspetto

come meritevole di approfondimento nella
relazione svolta la settimana scorsa.

Rileva come resti invece da approfon-
dire la questione dell’applicazione della mi-
sura anche nelle scuole non paritarie, ap-
plicazione prevista dalla nota attuativa della
disposizione ma non esplicitamente dalla
norma che richiama il sistema nazionale di
istruzione di cui all’articolo 1 della legge
n. 56 del 2000, il quale non comprende le
scuole non paritarie.

Rileva come nella bozza di parere da lui
predisposta abbia dunque tenuto conto di
questo aspetto cercando di recepire i rilievi
avanzati dai colleghi Drago e Pella nella
precedente seduta.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) chiede le ragioni dell’integra-
zione della relazione posto che nella pre-
cedente seduta la relazione era già stata
discussa ed era stata oggetto di rilievi da
parte di alcuni componenti la Commis-
sione.

Davide GARIGLIO, presidente chiarisce
che il relatore si è limitato a dare conto
delle novità legislative intervenute con l’a-
dozione del decreto-legge n. 122 al fine di
meglio illustrare le istanze contenute nel
parere.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
4).

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (FdI) nel ribadire come a suo
avviso non sia corretto integrare una rela-
zione già svolta la scorsa settimana e che
risulta anche dagli atti pubblicati, rileva
come alcuni temi sollevati in quella sede
come, ad esempio, il problema della man-
cata imposizione dell’uso delle certifica-
zioni verdi COVID-19 nelle navi che ope-
rano nello stretto di Messina non sono stati
presi in considerazione. Si tratta, a suo
avviso, dell’ennesima prova di una condu-
zione che non va assolutamente a vantaggio
del meridione. Richiama peraltro il dibat-
tito in corso sulla realizzazione di un col-
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legamento stabile tra Sicilia e Calabria.
Ribadisce, infine, la richiesta che nel pa-
rere vengano inserite tutte le istanze solle-
vate nella seduta della scorsa settimana.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
relatore ricorda che la Commissione di me-
rito è chiamata, proprio in queste ore, a
esprimersi sul mancato inserimento del-
l’obbligo di utilizzo delle certificazioni verdi
COVID-19 per le navi che operano nello
stretto di Messina e ricorda come si tratti
di una questione di merito che non rientra
nelle competenze della Commissione per le
questioni regionali.

Davide GARIGLIO, presidente, rileva
come il mancato inserimento dell’uso del
green pass per il passaggio dello stretto di
Messina derivi dal fatto che questo passag-
gio sia stato considerato un servizio di
trasporto pubblico locale per il quale, ap-
punto, non è previsto tale obbligo. Analo-
gamente a quanto dovrebbe accadere per il
collegamento con le isole Tremiti, per cui è
invece previsto l’utilizzo delle certificazioni
verdi COVID-19, rilevando come, in questo
caso vi sia effettivamente una discrasia che
probabilmente sarà sanata dalla Commis-
sione di merito. Nessun altro chiedendo di
intervenire, pone quindi in votazione la
proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 118/2021: Misure urgenti in materia di crisi

d’impresa e di risanamento aziendale, nonché ulte-

riori misure urgenti in materia di giustizia.

S. 2371 Governo.

(Parere alle Commissioni 2a e 10a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Davide GARIGLIO presidente, in sosti-
tuzione del relatore, nell’illustrare breve-
mente il contenuto del provvedimento ri-
leva come l’articolo 1 del provvedimento
differisca al 16 maggio 2022 l’entrata in

vigore del codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza (decreto legislativo n. 14 del
2019) ad eccezione del Titolo II, concer-
nente le procedure di allerta e di compo-
sizione assistita della crisi, per il quale
l’entrata in vigore è posticipata al 31 di-
cembre 2023.

L’articolo 2 introduce un nuovo istituto,
la composizione negoziata per la soluzione
della crisi d’impresa, il cui obiettivo è di
superare la situazione di squilibrio prima
che si arrivi all’insolvenza.

L’articolo 3 prevede l’istituzione di una
piattaforma telematica nazionale ai fini del-
l’accesso alla composizione negoziata e detta
le norme volte all’individuazione dell’e-
sperto che viene incaricato di trovare uno
sbocco alla situazione di squilibrio.

Per la disciplina attuativa è previsto un
decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia.

L’elenco ha dimensione regionale ed è
tenuto presso la Camera di commercio di
ciascun capoluogo di regione e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 4 disciplina i requisiti di in-
dipendenza e terzietà dell’esperto e ne de-
limita i compiti: l’esperto ha la facoltà di
chiedere a imprenditore e creditori tutte le
informazioni utili o necessarie nonché di
avvalersi di soggetti dotati di competenze
specifiche, anche nel settore in cui opera
l’imprenditore, e di un revisore legale.

L’articolo 5 disciplina la procedura di
accesso allo strumento della procedura ne-
goziata della situazione di crisi.

L’articolo 6 indica le misure protettive
che possono conseguire all’accesso dell’im-
prenditore alla procedura di composizione
negoziata. Tali misure limitano le possibi-
lità di azione nei confronti dell’imprendi-
tore da parte dei creditori e precludono il
pronunciamento di sentenze di fallimento
o di stato di insolvenza fino alla conclu-
sione delle trattative o all’archiviazione del-
l’istanza di composizione negoziata.

L’articolo 7 disciplina il procedimento di
carattere giudiziale, con riferimento alle
misure protettive e cautelari.

L’articolo 8 prevede la sospensione del-
l’applicazione di una serie di obblighi che
gravano in capo all’imprenditore nel caso
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di presentazione dell’istanza di misure pro-
tettive.

L’articolo 9 disciplina la gestione del-
l’impresa in crisi in pendenza di trattative,
con particolare riferimento ai rapporti tra
l’imprenditore e l’esperto.

L’articolo 10 prevede una serie di auto-
rizzazioni speciali che il tribunale può con-
cedere all’imprenditore nel corso della pro-
cedura nonché la possibilità di rinegozia-
zione dei contratti.

L’articolo 11 indica le diverse possibilità
di definizione della procedura.

L’articolo 12 disciplina i casi in cui gli
atti compiuti dall’imprenditore in situa-
zione di crisi conservano i loro effetti a
conclusione delle trattative.

L’articolo 13 reca una specifica disci-
plina per la conduzione delle trattative in
caso di gruppo di imprese al fine di pre-
vedere la possibilità che la composizione
negoziata si svolga in forma unitaria.

L’articolo 14 introduce alcune misure e
agevolazioni fiscali derivanti dal ricorso
alla composizione negoziata da parte del-
l’imprenditore in crisi.

L’articolo 15 reca norme procedurali
per la presentazione dell’istanza di compo-
sizione negoziata.

L’articolo 16 disciplina dettagliatamente
il compenso dell’esperto. Tale compenso,
che può variare da un minimo di 4000 euro
a un massimo di 400.000 euro, è determi-
nato in percentuale sull’ammontare dell’at-
tività dell’impresa debitrice secondo sca-
glioni determinati.

L’articolo 17 disciplina la procedura di
composizione negoziata da parte delle im-
prese di minori dimensioni.

L’articolo 18 introduce e disciplina il
concordato liquidatorio semplificato, uno
strumento alternativo alle attuali proce-
dure concorsuali, cui l’imprenditore può
ricorrere nel caso in cui non sia possibile
effettuare una composizione negoziata stra-
giudiziale della crisi dell’azienda.

L’articolo 19 indica le modalità di liqui-
dazione del patrimonio, conseguente alla
presentazione della proposta di concordato
semplificato per cessione dei beni.

L’articolo 20 interviene sull’omologa-
zione del concordato preventivo e degli

accordi di ristrutturazione, nonché sulla
disciplina inerente ai casi di modifiche so-
stanziali ai piani di ristrutturazione dei
debiti che si rendano necessari ai fini del-
l’omologazione dell’accordo.

L’articolo 21 consente all’imprenditore
che abbia ottenuto accesso al concordato
con riserva o all’accordo di ristrutturazione
dei debiti di depositare, nei termini già
fissati dal giudice, un atto di rinuncia alla
procedura, dichiarando di avere predispo-
sto un piano attestato di risanamento. Ri-
corda che il concordato con riserva con-
sente all’imprenditore di godere immedia-
tamente degli effetti derivanti dall’apertura
della procedura concordataria sulla base di
una domanda incompleta posticipando a
una fase ulteriore, i cui termini sono dettati
dal giudice, la presentazione sia del piano
che della proposta di concordato.

L’articolo 22 dispone che il termine tem-
porale per la presentazione, successiva al
deposito del ricorso, dei documenti richie-
sti per la domanda di concordato, sia ap-
plicabile anche quando sia pendente il pro-
cedimento per la dichiarazione di falli-
mento. Questo termine si applica limitata-
mente alla durata dello stato d’emergenza
determinato dalla pandemia da COVID-19.

L’articolo 23 prevede, fino al 31 dicem-
bre 2021, l’improcedibilità dei ricorsi per la
risoluzione del concordato preventivo e dei
ricorsi per la dichiarazione di fallimento
relativi ai concordati preventivi con conti-
nuità aziendale omologati in data succes-
siva al 1° gennaio 2019. L’articolo stabilisce
anche che l’istanza di nomina dell’esperto
indipendente non possa essere presentata
in pendenza del procedimento introdotto
con domanda di omologazione di un ac-
cordo di ristrutturazione o ricorso per l’am-
missione al concordato preventivo.

L’articolo 24 prevede un aumento del
ruolo organico della magistratura ordina-
ria.

L’articolo 25 reca misure urgenti in ma-
teria di semplificazione delle procedure di
pagamento degli indennizzi per equa ripa-
razione in caso di violazione del termine di
ragionevole durata del processo.

L’articolo 26 introduce una disciplina
derogatoria, valida per l’anno 2021, in ma-
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teria di assegnazione delle risorse del fondo
unico giustizia, prevedendo la riassegna-
zione immediata delle quote versate all’en-
trata del bilancio dello Stato nel 2020 negli
stati di previsione del Ministero della giu-
stizia e dell’interno.

L’articolo 27 prevede che gli articoli 2 e
3, commi 6, 7, 8 e 9 e gli articoli da 4 a 19
si applichino a decorrere dal 15 novembre
2021.

L’articolo 28 reca le disposizioni finan-
ziarie e l’articolo 29 dispone l’entrata in
vigore.

Rileva che, come segnalato anche dal-
l’analisi tecnico-normativa, il provvedi-
mento appare principalmente riconduci-
bile alle materie di esclusiva competenza
statale « giurisdizione e norme processuali,
ordinamento civile e penale » (articolo 117,
secondo comma, lettera l) della Costitu-
zione). Assume inoltre rilievo la materia
« tutela della concorrenza » (articolo 117,
secondo comma, lettera e) della Costitu-
zione) in quanto la giurisprudenza della
Corte costituzionale (sentenza n. 14 del
2004) ha individuato come sotteso a tale

competenza « l’intendimento del legislatore
costituzionale del 2001 di unificare in capo
allo Stato strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Pa-
ese ».

Osserva quindi che il principale riferi-
mento alla dimensione territoriale consiste,
all’articolo 3, nella previsione che gli elen-
chi degli esperti chiamati ad assistere l’im-
presa nella nuova procedura di composi-
zione negoziata della crisi abbiano dimen-
sione regionale e siano tenuti presso la
Camera di commercio di ciascun capoluogo
di regione e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

Dopo aver constatato che il provvedi-
mento non appare presentare profili pro-
blematici per ciò che attiene all’ambito di
competenza della Commissione, formula
quindi una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.
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ALLEGATO 1

Conversione del decreto-legge n. 117 del 2021, recante disposizioni
urgenti concernenti modalità operative precauzionali e di sicurezza per
la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali dell’anno 2021.

C. 3269, Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3269 di conversione
del decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117,
recante disposizioni urgenti concernenti mo-
dalità operative precauzionali e di sicu-
rezza per la raccolta del voto nelle consul-
tazioni elettorali dell’anno 2021;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alla materia « legislazione elettorale,

organi di governo e funzioni fondamentali
di Comuni, Province e Città metropoli-
tane » ricadente nell’ambito della compe-
tenza legislativa esclusiva statale, ai sensi
dell’articolo 117, comma secondo, lettera
p), della Costituzione; assume altresì rilievo
la materia, anch’essa di esclusiva compe-
tenza statale, « profilassi internazionale »
(articolo 117, comma secondo, lettera q),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2020. C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3258 recante il
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2020,

esprime

NULLA OSTA.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2021. C. 3259 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3259 recante
disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2021;

richiamato il parere favorevole reso
nella seduta del 28 luglio 2021 nel corso
dell’esame del provvedimento al Senato;

rilevato che:

il provvedimento, tra le altre cose,
opera un incremento di 139 milioni di euro
delle dotazioni di competenza della mis-

sione « Relazioni finanziarie con le auto-
nomie territoriali »;

nel corso dell’esame al Senato è
stato approvato un emendamento che ha
destinato 744.000 euro al programma 10
della missione « Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali » relativo all’ela-
borazione, quantificazione e assegnazione
delle risorse finanziarie da attribuire agli
enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. C. 3264

Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C 3264 di conversione del
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, re-
cante misure urgenti per l’esercizio in si-
curezza delle attività scolastiche, universi-
tarie, sociali e in materia di trasporti;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alle materie « ordinamento civile »,
« norme generali sull’istruzione » e « profi-
lassi internazionale », attribuite alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere l)
n) e q), della Costituzione; rilevano inoltre le
materie « istruzione », « tutela della salute »,
« tutela e sicurezza del lavoro », « ordina-
mento sportivo », « reti di trasporto e di navi-
gazione » attribuite alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione; in proposito, si ricorda anche che la
sentenza n. 37 del 2021 della Corte costitu-
zionale ha ricondotto alla materia « profi-
lassi internazionale » le misure di contrasto
dell’epidemia in corso.

il provvedimento appare volto ad in-
tegrare la disciplina « cornice » delle misure
di contenimento dell’epidemia da COVID-
19, disciplina già definita con normativa sta-
tale e rispetto alla quale, nelle materie di
loro competenza, le regioni possono ulterior-
mente intervenire (in proposito si richia-
mano ad esempio i protocolli e le linee guida
per lo svolgimento delle attività economiche,
produttive e sociali che, ai sensi dell’articolo
10-bis del decreto-legge n. 52 del 2021, de-
vono essere adottati d’intesa con le regioni);

con riferimento all’articolo 1, si ri-
leva che, in base all’articolo 1, comma 1,

della legge n. 62 del 2000, nel sistema na-
zionale di istruzione, cui si applicano, ai
sensi dei commi 2 e 6, le norme dell’arti-
colo in materia di esercizio in sicurezza
delle attività scolastiche, non sono ricom-
prese le scuole non paritarie; a tali realtà fa
però riferimento, includendole nell’ambito
di applicazione dell’articolo, la nota attua-
tiva della disposizione del Capo del Dipar-
timento per il sistema educativo di istru-
zione del Ministero dell’istruzione del 13
agosto scorso; potrebbe risultare oppor-
tuno un chiarimento su tale aspetto, anche
al fine di fornire indicazioni agli enti ter-
ritoriali a vario titolo coinvolti nell’orga-
nizzazione del sistema di istruzione;

più in generale, e fermo restando il
mantenimento di una gestione unitaria del
contrasto della pandemia, appare oppor-
tuno individuare modalità idonee per un
maggiore coinvolgimento di comuni, città
metropolitane e province nella definizione
delle misure di contenimento, con partico-
lare riferimento ai temi connessi al sistema
scolastico e agli impianti sportivi, nell’ot-
tica di una maggiore flessibilità e autono-
mia decisionale; per quanto concerne il
sistema scolastico, potrebbe risultare op-
portuno un maggiore coinvolgimento delle
istituzioni scolastiche, nel rispetto della loro
autonomia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per le
ragioni esposte in premessa, l’opportunità
di:

a) approfondire l’articolo 1, commi 2
e 6;
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b) individuare, nel quadro di una ge-
stione da mantenere unitaria del contrasto
della pandemia, modalità idonee per un
maggiore coinvolgimento di istituzioni sco-
lastiche, comuni, città metropolitane e pro-

vince nella definizione delle misure di con-
tenimento, con particolare riferimento ai
temi connessi al sistema scolastico e agli
impianti sportivi, nell’ottica di una mag-
giore flessibilità e autonomia decisionale.
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ALLEGATO 5

DL 118/2021: Misure urgenti in materia di crisi d’impresa e di
risanamento aziendale, nonché ulteriori misure urgenti in materia di

giustizia. (S. 2371 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2371 di conversione
del decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118,
recante misure urgenti in materia di crisi
d’impresa e di risanamento aziendale, non-
ché ulteriori misure urgenti in materia di
giustizia;

rilevato che:

come segnalato anche dall’analisi tec-
nico-normativa, il provvedimento appare
principalmente riconducibile alle materie
di esclusiva competenza statale « giurisdi-
zione e norme processuali, ordinamento
civile e penale » (articolo 117, secondo

comma, lettera l) della Costituzione); as-
sume inoltre rilievo la materia, sempre di
esclusiva competenza statale, « tutela della
concorrenza » (articolo 117, secondo comma,
lettera e) della Costituzione);

il principale riferimento alla dimen-
sione territoriale consiste, all’articolo 3, nella
previsione che gli elenchi degli esperti chia-
mati ad assistere l’impresa nella nuova
procedura di composizione negoziata della
crisi abbiano dimensione regionale e siano
tenuti presso la Camera di commercio di
ciascun capoluogo di regione e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE
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